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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Nome docente/operatore: Isabella Tenti (Save the Children) + docente ICS Cavalieri 
Contesto formativo… Scuola secondaria di I grado – classe II E  ICS Cavalieri di  Milano
Profilo del gruppo (aspetti qualitativi e quantitativi)

Il gruppo classe è composto da 11 ragazze e 8 ragazzi di una classe II della scuola secondaria di I grado.

Il livello di comprensione e di espressione linguistica è abbastanza buono e sono presenti un ragazzo e una ragazza diversamente abili e sono presenti ragazzi e ragazze provenienti da altri paesi.

L’ipotesi progettuale

Tematica

Scoperta dell’identità come riconoscimento di un diritto specificatamente riconosciuto nella Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (CRC) e questione di genere: elementi caratterizzanti l’identità o le identità, modalità di espressione e di partecipazione. Il percorso ipotizzato intende sviluppare tre macro temi: identità: quali elementi la compongono (amore, istruzione, ecc); diritto all’espressione: difficoltà e potenzialità; principio di partecipazione e diversità (ad es. tra donne, uomini; tra culture).

Mappa concettuale (da allegare)
Sequenze selezionate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione ipotizzata)
1)Diritto all’identità

· Sognando Beckham: 
Il segreto di Jasminda / Crescere. Identità e radici. Temi:  giovani/ stereotipi/ cultura/ genere/ rappresentazione dei ruoli di genere/ 

· Un bacio appassionato: Un’opportunità irripetibile / Lavoro Progetto di vita. Temi: progetto di vita/ genere/ scelta/ conflitto/ rapporto genitori-figli/ indipendenza/ comunità/ aspirazione professionale/ rispetto

· Tarzan di gomma: Tutti hanno qualcosa da insegnare /Crescere. Con gli adulti. Temi: Crescere/ relazioni con gli adulti/ infanzia/ apprendimento/ reciprocità/ ruoli/ competenze/ autostima/ incoraggiamento/ conoscenza di sé

2)Diritto di espressione 

· Mickibo & Me:  La linea di confine / Crescere, Identità e radici  Temi: identità/ confine/ scelta personale/ coraggio

· Un bacio appassionato:  Identità plurale / Crescere; Id. e radici  Temi: dichiarazione di identità/ immagine di sé/ affermazione personale/ comunità

· Alla luce del sole: Pensare con la propria testa / Crescere, Maestri di vita  Temi: indipendenza di pensiero/ comunicazione/ saper essere/ valori/ 

3)Differenze di comportamento legate al genere ma anche alla dimensione culturale

· East is east:  Adesso basta! / Famiglia In famiglia  Temi: ruolo materno/ ruolo paterno / la donna forte che difende i suoi figli

· Tarzan di gomma: Diventare un vero uomo vero/ Crescere, Con gli adulti Temi: rappresentazione dei ruoli di genere / modello culturale/ modello familiare/ modello educativo

· Stand by me: Confidenze/Crescere, Tra pari  Temi: relazioni tra pari/ adolescenti/ amicizia/ stima/ affetto/ separazione/ cambiamento/ diversità/ confidenza/ progetto di vita/ relazioni familiari/ riconoscimento delle potenzialità/ studio come opportunità/ immagine di sé

Obiettivi

· Proporre alla classe frammenti cinematografici sul tema dell’identità e della partecipazione, attraverso una prospettiva legata ai diritti, con riferimento alla CRC, e all’esperienza personale, ai contesti di riferimento (la scuola, i luoghi di origine, ecc)
· Sviluppare un dialogo e un approfondimento personale e di gruppo attraverso attività interattive

· Creare occasioni di scambio e di confronto a distanza con altri soggetti della scuola e del carcere coinvolti in altri percorsi di sperimentazione

Il percorso realizzato e ridefinito

Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare)
Obiettivi 

· Proporre alla classe frammenti cinematografici sul tema dell’identità e della partecipazione, attraverso una prospettiva legata ai diritti, con riferimento alla CRC, e all’esperienza personale, ai contesti di riferimento (la scuola, i luoghi di origine, ecc)
· Sviluppare un dialogo e un approfondimento personale e di gruppo attraverso attività interattive

· Creare occasioni di scambio e di confronto a distanza con altri soggetti della scuola e del carcere coinvolti in altri percorsi di sperimentazione

Tempi

periodo di sperimentazione: Marzo – Aprile 2009. 

numero  lezioni/incontri:  4 incontri di cui 3 di 2 ore e 1 di 1 ora 

monte ore complessivo:  7 ore 

L’avvio del percorso è stato preceduto da circa 6 ore di progettazione condivisa con la docente al fine di definire insieme il filo conduttore e i temi su cui soffermarsi, la tipologia di attività da proporre come approfondimento o rielaborazione, la selezione delle sequenze ritenute più idonee (più “vicine” ai ragazzi, più accessibili, ecc.).

Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)

I incontro – Diritto all’identità

1. Sognando Beckham: 
Il segreto di Jasminda / Crescere. Identità e radici. Temi:  giovani/ stereotipi/ cultura/ genere/ rappresentazione dei ruoli di genere/ 

2. Basta guardare il cielo: Scrivere un libro/ Crescere/ Identità tra pari. Temi: istruzione/cose che so fare/ i talenti/ amicizia/relazioni tra pari

3. Tarzan di gomma: Tutti hanno qualcosa da insegnare/Crescere/Con gli adulti Temi:Crescere/ relazioni con gli adulti/ infanzia/ apprendimento/ reciprocità/ ruoli/ competenze/ autostima/ incoraggiamento/ conoscenza di sé
II incontro – Diritto di partecipazione ed espressione

1. Mickibo & Me:  La linea di confine / Crescere, Identità e radici  Temi: identità/ confine/ scelta personale/ coraggio
III incontro – Differenze di comportamento legate alla dimensione culturale
1. Alla luce del sole: Pensare con la propria testa / Crescere, Maestri di vita  Temi: indipendenza di pensiero/ comunicazione/ saper essere/ valori/
2. Stand by me: Confidenze/ Crescere, Tra Pari Temi: Crescere/ relazioni tra pari/ adolescenti/ amicizia/ cambiamento/ diversità/ progetto    di vita/ relazioni familiari/ riconoscimento delle potenzialità/ studio come opportunità/ immagine di sé

Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi e sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale)
Rispetto all’ipotesi iniziale nel primo incontro si è scelto di non fare vedere la sequenza, Un bacio appassionato (Lavoro, Progetto di vita, seq. 1), per questioni di tempo, avendo svolto altre attività oltre alla visione e alla discussione delle altre sequenze proposte. Attività quali la costruzione della propria sagoma come oggetto rappresentativo della complessità dell’identità di ciascuno, tema suggerito e sul quale si ha avuto modo di riflettere e discutere con i ragazzi e le ragazze a partire dalla visione delle sequenze. Dal brainstorming sulla parola Crescere e dalle riflessioni relativamente a quanto accadeva, ai ruoli, alle caratteristiche dei personaggi fatte su ciascuna sequenza erano infatti emersi i molteplici elementi che caratterizzano o che possono contribuire alla definizione dell’identità di ciascuno (scuola, amicizia, le competenze come quella della scrittura, le abitudini familiari, il modo di vestirsi, lo sport, le qualità del carattere, ecc.), e le difficoltà che possono emergere, ad esempio, nel confronto con i genitori o con i coetanei, il divario tra seguire le tradizioni familiari e i desideri, le ambizioni, gli stili dei più giovani. Lavorare a partire dalle sequenze ci ha permesso di riflettere anche sul concetto del diritto all’identità e sul principio di non discriminazione a partire dal riconoscimento della pluralità, delle somiglianze e delle differenze. I ragazzi e le ragazze hanno poi disegnato e colorato le loro sagome rappresentative dell’identità dei singoli componenti della classe. Le sagome sono state presentate da ogni ragazzo e ragazza nell’incontro successivo.

Nel secondo incontro, sempre per questioni di tempo si è scelto di togliere la visione della sequenza Un bacio appassionato: Identità plurale / Crescere; Id. e radici,  perché era la meno legata al concetto di Partecipazione, tema centrale del II incontro, e di rimandare la visione della sequenza Alla luce del sole (Crescere, Maestri di vita, seq 4) per lasciare a ragazzi e ragazze la possibilità di presentare ad uno ad uno la propria sagoma e di riflettere sulla loro “linea di confine” in riferimento alla visione della sequenza Mickibo & Me (Crescere, Identità e radici, seq 5). Dopo la presentazione e la narrazione di sé a partire dalle sagome, è stata proposta la sequenza da Mickibo & Me dapprima senza audio in modo che i ragazzi sviluppassero delle ipotesi su quanto accadeva, sull’atteggiamento e il comportamento del protagonista, sui suoi sentimenti e sulle ragioni che potevano aver causato la situazione. 

La sequenza è stata mostrata più di una volta senza audio. Poi si è rivista due volte con l’audio Rivista la sequenza si è ragionato insieme sulla scena mettendo in rilievo anche alcuni dettagli: la posizione in cui si ferma il bambino, in mezzo a dei binari paralleli, lo sguardo, l’attimo in cui si ferma prima di procedere. Da qui il passaggio al concetto di “confine” e alla percezione ed esperienza che ne hanno gli studenti. Quali confini conoscono? Si sono mai trovai dinnanzi ad un “confine” da superare per raggiungere qualcosa di desiderato? Sono state date le informazioni sul film in modo da chiarire bene la situazione e da questa ritrovare situazioni analoghe nell’esperienza di ciascun alunno. Per aiutare a visualizzare il confine e il superamento (stato d’animo, difficoltà, aspettative, ecc.) si è proposto ai ragazzi di disegnare una linea di confine e di indicare il punto di partenza e il punto di arrivo, quando possibile di definire che cosa costituiva il confine, quali erano gli elementi da superare (paure, genitori, ostacoli concreti, ecc.). La riflessione condivisa ci ha permesso di introdurre il tema della partecipazione e del diritto a partecipare così come proposto nella Convenzione Onu sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza e di discutere sull’importanza e sulle possibili difficoltà del prendere parte alle decisioni o di decidere, così come di fatto fa il protagonista del film. Anche in questo momento si è scelta una modalità interattiva, introducendo il concetto a partire da quanto dicevano i ragazzi e le ragazze; il concetto sarebbe stato comunque sviluppato anche nell’incontro successivo.

Nel terzo incontro si è scelto quindi di tornare sul concetto di partecipazione interrotto nell’incontro precedente, a partire dalla sequenza Alla luce del sole (Crescere, Maestri di vita, seq 4) inizialmente mostrata senza audio per sollecitare i ragazzi a formulare ipotesi sul contesto e sulla situazione, sui personaggi e soffermandoci, in un secondo momento, specificatamente sull’espressione “Pensare con la propria testa”. Che cosa vuol dire per i ragazzi e le ragazze? Quando si sono ritrovati a dover pensare da soli? Dopo un primo dibattito, sono stati invitati a immaginare di dover inventare uno spot o uno slogan per comunicare la loro interpretazione dell’espressione. Ne sono venuti fuori dei disegni e delle frasi per loro rappresentativi. 

Per concludere il lavoro sulle sequenze si è scelta la visione di Stand by me per riflettere sul concetto di “essere strano” e sul ruolo che hanno i veri amici anche in relazione al concetto del pensare con la propria testa. Un’attività finale di riscrittura cooperativa del dialogo della sequenza ha permesso di condividere ciò che i ragazzi e le ragazze pensano riguardo al valore e alle dinamiche della relazione tra pari, lasciando spazio alla loro autenticità e creatività. La modalità è stata scelta come alternativa al solo confronto dialogico e per coinvolgere la classe in un momento creativo e cooperativo nel quale fosse possibile sia “raccontare” che “sperimentare” direttamente la relazione tra pari e la collaborazione.

Le altre sequenze previste in fase di progettazione non sono state utilizzate in quanto si è voluto privilegiare l’approfondimento del macro tema partecipazione e dei sottotemi pensare autonomamente e relazione tra pari, sui quali la classe si è mostrata interessata e coinvolta. La scelta è stata presa insieme alla docente.

Nel quarto incontro, durato solo 1 ora si è introdotta la Convenzione Onu sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, strumento principale di lavoro per l’Area Educazione e Scuola di Save the Children Italia; sono stati presentati i principi e si ha avuto modo di discutere sui contenuti anche richiamandosi al percorso svolto negli incontri precedenti. L’incontro aveva l’obiettivo di condividere il quadro di riferimento sul quale era stato elaborato e poi realizzato l’intero percorso e di fornire ai ragazzi e alle ragazze la possibilità di conoscer e, approfondire la CRC e i diritti in essa contenuti, nonché di avere un ultimo momento di scambio. 

Strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare)
(qui solo elenco)
Immagini ritagliate da giornali per poterle usare nella costruzione delle sagome, gioco delle frasi “Se io fossi…. Sarei…”

Convenzione Onu sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, versione child friendly elaborata da Save the Children Italia Onlus.

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali elementi sono stati oggetto di valutazione?

Quali gli strumenti utilizzati? (da allegare)
Gli elementi oggetto di valutazione sono stati principalmente il gradimento delle sequenze dei film, l’adeguatezza del linguaggio, della metodologia e il grado di partecipazione dei partecipanti.

Per la valutazione si è utilizzato un questionario di valutazione del percorso svolto. Il questionario è stato somministrato a ragazzi e ragazze della classe e alle docenti che hanno seguito tutto il percorso.

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, con quale modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione fra pari)  
Per motivi di tempo non è stato previsto il coinvolgimento di studenti e studentesse nella scelta del tipo di valutazione proposto.
Altre osservazioni

Il percorso è risultato interessante per chi lo ha condotto e in genere è stato apprezzato dagli studenti e dalle studentesse così come dalle docenti coinvolte. E’ stata vissuta positivamente l’alternanza tra visione di sequenza e attività di approfondimento, con modalità creative ed espressive.
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